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◮ Si definiscono fallimenti del mercato le situazioni in cui la
configurazione di equilibrio non è efficiente (in senso
paretiano).





◮ Il termine esternalità indica tutte le situazioni in cui le
decisioni di un agente economico producono effetti diretti sul
benessere di qualche altro agente.
◮ Si ha un’esternalità negativa quando le decisioni determinano
un costo per qualche altro agente (es. inquinamento), senza la
mediazione del sistema dei prezzi
◮ Si ha un’esternalità positiva quando le decisioni determinano
un beneficio (es. ricerca scientifica).
◮ Questa forma di non imputabilità degli effetti delle decisioni
prese da origine all’inefficienza allocativa della configurazione
di equilibrio del mercato, più in generale della situazione che
emerge dall’interazione fra gli agenti.
Esternalità
◮ Possiamo distinguere fra:
◮ esternalità nella produzione
◮ esternalità nel consumo
Esternalità nella produzione
◮ Consideriamo la situazione relativa alla presenza di
un’esternalità negativa nella produzione
◮ Due imprese che operano in mercati distinti
◮ L’attività di produzione di un’impresa (impresa 1) determina
un costo addizionale per l’altra impresa (impresa 2), ad
esempio perchè inquina l’ambiente in cui tale impresa deve
operare (Acciaieria ed allevamento di trote, p.e.)




◮ C1(q1) il costo totale di produzione dell’impresa 1, cioè
dell’impresa che inquina e quindi produce l’esternalità
◮ C2(q2;q1) = C (q2)+ cEq1 il costo totale di produzione
dell’impresa che subisce l’inquinamento; cE indica il costo
marginale dell’inquinamento.
Soluzione non cooperativa
◮ Per ciascuna impresa la massimizzazione del profitto richiede
che venga prodotta la quantità per la quale il ricavo marginale





è la condizione di max. profitto per l’impresa 1 e:
p2 = C
′(q2)




◮ L’impresa 1deve produrre la quantità qnc1 per massimizzare il
profitto: pi ′(q1) = 0.
◮ Il profitto dell’impresa 1 è rappresentato geometricamente
dall’area A+B +C
◮ Il costo dell’esternalità (inquinamento) riduce i profitti
dell’impresa 2 in misura pari a B +C +D.
◮ Il risultato netto è misurato da
A+B +C − (B +C +D) = A−D
Soluzione cooperativa (efficiente)
◮ Dalla figura si ricava che sull’intervallo [qeff1 ,q
nc
1 ] ogni unità
prodotta in meno dall’impresa 1 riduce i profitti dell’impresa in
misura pari a pi ′(q1), cioè al profitto marginale, e riduce il
costo dell’inquinamento, per l’impresa 2in misura pari a cE
(costo marginale dell’esternalità)
◮ La riduzione del costo dell’inquinamento, e quindi del costo
totale dell’impresa 2, aumenta i profitti dell’impresa 2
◮ Per ogni riduzione unitaria della produzione dell’impresa 1
sull’intervallo [qeff1 ,q
nc
1 ] la riduzione dei profitti dell’impresa 1,
quella che produce l’esternalità negativa, è più che compensata
dall’incremento dei profitti dell’impresa 2, quella che subisce
l’esternalità
◮ I profitti congiunti aumentano sull’intervallo in questione e
risultano massimi per q1 = q
eff
1 dove è soddisfatta la
condizione pi ′(q1) = ce .
Soluzione cooperativa (efficiente)
◮ Definiamo soluzione cooperativa (o efficiente) la configurazione
produttiva in cui sono massimi i profitti congiunti.
◮ Dall’analisi precedente si ricava che i profitti congiunti sono
massimi quando:




◮ c ′(q1) è il costo marginale privato della merce prodotta
dall’impresa 1 mentre c ′(q1)+ cE è il corrispondente costo
marginale sociale.
◮ Il risultato netto è misurato da A+B−B = A
Confronto
◮ La soluzione non cooperativa comporta una perdita (in termini
di profitti congiunti) misurata dall’area D della figura,
corrispondente a quei livelli di produzione per i quali
l’incremento di profitto dell’impresa 1 è minore della riduzione
di profitto dell’impresa 2 (per effetto dell’esternalità negativa).
Esternalità ed intervento pubblico
◮ L’inefficienza della soluzione non cooperativa è dovuta al fatto
che non c’è un prezzo che segnala, all’impresa 1, il costo che la
sua decisione di produzione determina per l’impresa 2 (mercati
incompleti)
◮ Supponiamo allora che questo segnale arrivi all’impresa 1 sotto
forma di tassa da pagare allo stato per l’esternalità prodotta
(inquinamento).
Esternalità ed intervento pubblico
◮ Comportandosi in modo razionale l’impresa 1 massimizza i
profitti in questo caso quando:
p1 = c
′(q1)+ t (3)
con t che indica la tassa unitaria (fissata dallo stato) che
l’impresa 1deve pagare per ogni unità di output prodotta (da
cui dipende il livello della esternalità).
◮ Se poniamo t = cE si ricava immediatamente che la (3)
coincide con la (2); la soluzione non cooperativa coincide con
quella cooperativa e quindi risulta efficiente.
Esternalità ed intervento pubblico
Figura: Esternalità negativa e tasse
Esternalità ed intervento pubblico
◮ Il profitto (al netto della tassa) dell’impresa 1 è misurato
dall’area G +H
◮ La tassa prelevata dallo stato è misurata dall’area K +F
◮ Il costo dell’esternalità è pari all’area H +K
◮ Il beneficio totale netto (profitti congiunti) è pari a
G +H+K +F − (H +K ) = G +F = A
◮ Oss. G +F +H+K è il profitto (al lordo della tassa)





Figura: Esternalità e contrattazione: la soluzione di Coase
Esternalità e contrattazione
◮ Supponiamo che l’impresa 1 possa produrre la quantità
dell’equilibrio non cooperativo
◮ L’impresa 2 può proporre un contratto in cui è prevista la
riduzione della produzione da parte dell’impresa 1 e il
pagamento di un corrispettivo T > 0 da parte dell’impresa 2
◮ Consideriamo il caso in cui la riduzione della produzione è pari
a qnc1 −q
eff
1 ; esiste un valore di T che possa indurre l’impresa
1ad accettare il contratto?
Esternalità e contrattazione
◮ L’area M +N misura il minor costo per l’impresa 2 (e quindi il
maggior profitto) rispetto alla situazione non cooperativa se
l’impresa 1 accetta di ridurre la produzione al livello qeff1
◮ L’area M misura il minor profitto che l’impresa 1 realizza se
decide di produrre qeff1
◮ Affinchè il contratto sia vantaggioso per entrambe le parti,
rispetto alla situazione non cooperativa in cui q1 = q
nc
1 il
pagamento T dovrà soddisfare la condizione:
M ≤ T ≤M +N (4)
Esternalità e contrattazione
Figura: Esternalità e teorema di Coase
Esternalità e contrattazione
◮ la condizione (4) stabilisce che ciascuna impresa, dopo il
contratto, deve realizzare un profitto almeno uguale a quello
che avrebbe realizzato nella soluzione non cooperativa
◮ Se T = M :
◮ l’impresa 1 realizza i profitti massimi che avrebbe realizzato
nella situazione non cooperativa;
◮ l’impresa 2 ha un minor costo per l’esternalità pari a M +N ; il
maggior profitto sarà quindi pari a M +N−T = N
◮ Se T = M +N:
◮ l’impresa 2 ha il medesimo profitto della situazione non
cooperativa dato che B +T = B +M +N;
◮ l’impresa 1 ha un profitto A+B +M+N che è superiore a
quello della situazione non cooperativa in misura pari ad N .
Esternalità e contrattazione
◮ La soluzione contrattuale all’inefficienza allocativa elaborata da
R. Coase indica che il mercato può eliminare endogenamente
l’inefficienza connessa alla presenza di esternalità solo se si
specifica in modo preciso il sistema dei diritti di proprietà
◮ Limiti della soluzione di Coase
◮ numerosità degli agenti
◮ costi di contrattazione
Beni pubblici
◮ Due requisiti basilari caratterizzano i beni pubblici:
◮ la non rivalità nel consumo
◮ la non escludibilità nel consumo
◮ La presenza di un bene pubblico determina congiuntamente un
beneficio per tutti i soggetti e lo determina in egual misura.
Beni pubblici
Figura: Beni pubblici ed efficienza
